
 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

 Il forum regionale per il diritto alla salute dei detenuti e delle detenute del Lazio, in 
occasione della ripresa dei lavori dell’osservatorio regionale, che per mandato dovrebbe essere la 
“cabina di regia” per guidare l’applicazione della riforma della sanità penitenziaria in tutto il 
territorio regionale 

 
AUSPICA 

 
che dopo la prima fase di organizzazione per l’attivazione delle procedure necessarie al 

monitoraggio e all’acquisizione delle conoscenze relative ai comparti sanitari esistenti nelle singole 
aziende su cui si trovano gli istituti penitenziari della nostra regione, l’osservatorio possa adempiere 
al suo mandato istituzionale, oggi più che mai necessario stante le criticità o le modalità differenti 
rilevate nell’erogazione delle prestazioni sanitarie. 
 
 Il forum regionale, in quanto espressione dell’associazionismo del terzo settore, del 
sindacato  e del volontariato, da sempre presenti nella realtà del carcere e nel rapporto diretto con i 
detenuti e le loro famiglie, avverte la necessità non più derogabile che la Regione, le aziende e i 
servizi del territorio,rispondano, attraverso processi concordati , condivisi e finalizzati alla domanda 
di salute dei detenuti evitando la burocratizzazione e la proliferazione di apparati. 
 
 Il forum è e sarà impegnato a rappresentare in tutte le sedi la voce dei detenuti e degli 
operatori che, appunto, quotidianamente affrontano il bisogno di salute in una situazione giunta 
ormai ad un livello intollerabile per il sovraffollamento e l’incremento di detenuti affetti da gravi 
patologie  di natura fisica e psichica proveniente dalle fasce più deboli e disagiate dei territori   
questo anche per l’incapacità espressa dal governo ad affrontare l’emergenza, limitandosi a 
produrre slogan come il c.d. “piano carceri” e norme  come quella relativa alla “detenzione presso il 
domicilio dell’ultimo anno di detenzione”  . 
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Il presidente del forum regionale 
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